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“Dobbiamo
santificare tutte le
realtà”

Il tuo compito di apostolo è
grande e bello. Ti trovi nel
punto di confluenza della
grazia con la libertà delle
anime; e assisti al momento più
solenne della vita di alcuni
uomini: il loro incontro con
Cristo. (Solco, 219)

4 Gennaio

È Natale. Ritornano alla nostra
mente i fatti e le circostanze che



fanno da cornice alla nascita del
Figlio di Dio, e il nostro sguardo si
sofferma sulla grotta di Betlemme e
sul focolare di Nazaret. Maria,
Giuseppe, Gesù Bambino sono ora
più che mai al centro del nostro
cuore. Che cosa ci dice, che cosa ci
insegna la vita semplice e
meravigliosa della Sacra Famiglia?

Fra tante possibili considerazioni,
ora voglio farne soprattutto una. La
nascita di Gesù significa, come
riferisce la Scrittura, la realizzazione
della pienezza dei tempi, il momento
scelto da Dio per manifestare in
maniera completa il suo amore agli
uomini, donandoci il proprio Figlio.
La volontà divina si compie in mezzo
alle circostanze più normali e
comuni: una donna che partorisce,
una famiglia, una casa.
L'onnipotenza divina, lo splendore di
Dio, passano attraverso l'umano, si
uniscono all'umano. Da allora noi
cristiani sappiamo che, con la grazia



del Signore, possiamo e dobbiamo
santificare tutte le realtà oneste della
nostra vita. Non c'è situazione
terrena, per quanto piccola e
ordinaria possa sembrare, che non
possa essere occasione di un incontro
con Cristo e una tappa del nostro
cammino verso il Regno dei Cieli.

Non è strano, perciò, che la Chiesa
esulti nel contemplare la modesta
dimora di Gesù, Maria e Giuseppe. (E'
Gesù che passa, 22)
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